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Non che prima di Francesco non
ci fosse la libertà di parola; ma

uno dei problemi storici della
Chiesa è sempre stato che anziché
dire, si taceva, spostando la que-
stione nella penombra del “retro -
scena”, per usare un termine caro
al sociologo Joshua Meyrowitz, e
demandandola quindi a forme co-
municative distorte.

Il corpo ecclesiale, infatti, non
solo è stato e sarà oggetto di inte-
resse da parte di soggetti enuncia-
tori di rumor, ma fin dalle sue o-
rigini al suo interno ne è stato fon-
te, scadendo a volte nel pettego-
lezzo. Lo attestano le vicende delle
origini della Chiesa, e lo conferma
spesso anche papa Francesco:
“Noi siamo abituati alle chiacchie-
re, ai pettegolezzi. Ma quante vol-
te le nostre comunità, anche la no-
stra famiglia, sono un inferno dove
si gestisce questa criminalità di
uccidere il fratello e la sorella con
la lingua!”. Il pettegolezzo rispon-
de sempre a un impulso, talvolta

persino a una pianificazione. (...)
L’attivazione del rumor è da ricer-
carsi solitamente in un fatto che,
pur apparendo credibile, non è ve-
rificato ed è soprattutto portatore
di grande impatto emotivo. Inol-
tre più la catena di trasmissione
dei messaggi è lunga e complessa,
più ci si allontana dalla verità, ca-
dendo nella sua distorsione.

UN ALTRO ASPETTO rilevante del
pettegolezzo è il suo essere un pro-
cesso collettivo in cui è difficile di-
stinguere i ruoli degli attori e le
pratiche comunicative non sono li-
neari: il racconto di un fatto o di un
evento viene costruito a partire da
schemi cognitivi precedenti o dal-
le rappresentazioni sociali del
gruppo di appartenenza. È esatta-
mente questo meccanismo che
Bergoglio non vuole sia alimentato
e su questo argomento è stato chia-
ro fin dai primi mesi. Del pettego-
lezzo ha infatti parlato nel suo di-
scorso natalizio alla Curia romana,
pronunciato il 22 dicembre 2014.
Paragonandola al corpo umano, ha

spiegato che “è an-
ch’essa esposta anche
alle malattie, al mal-
f u n z i o n a m e n t o ,
all’i n f e rm i t à ”. Suc-
cessivamente è passa-
to ad elencare le “ma -
lattie curiali”: “Sono
malattie e tentazioni
che indeboliscono il
nostro servizio al Si-
gnore”. Una di esse è
proprio “la malattia delle chiac-
chiere, delle mormorazioni e dei
pettegolezzi. Di questa malattia ho
già parlato tante volte, ma mai ab-
bastanza. È una malattia grave, che
inizia semplicemente, magari solo
per fare due chiacchiere, e si im-
padronisce della persona facendo-
la diventare “seminatrice di zizza-
nia” (come satana), e in tanti casi
“omicida a sangue freddo”della fa-
ma dei propri colleghi e confratelli.
È la malattia delle persone vigliac-
che che, non avendo il coraggio di
parlare direttamente, parlano die-
tro le spalle”. (...) In realtà, Bergo-
glio non è il primo Pontefice a e-

sprimersi sul tema del
pettegolezzo come
male della Curia. Lo a-
veva già fatto, e peral-
tro con toni decisi, lo
stesso Benedetto XVI.
Dopo settimane fune-
state dal dolore di nu-
merose cattive notizie,
in un’omelia sul tema
della penitenza disse:
“Anche ai nostri giorni,

molti sono pronti a “stracciarsi le
vesti” di fronte a scandali e ingiu-
stizie –naturalmente commessi da
altri –, ma pochi sembrano dispo-
nibili ad agire sul proprio “cuore”,
sulla propria coscienza e sulle pro-
prie intenzioni”. La lunga pausa
con cui Ratzinger aveva sottoli-
neato l’inciso e il momento scelto
per pronunciare questa frase di
certo non erano casuali: erano pas-
sati solo due giorni dalle sue dimis-
sioni, e questa era la sua ultima ce-
lebrazione pubblica.
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La lotta del Papa contro i pettegolezzi
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PRESTO NUOVI INDAGATI

Vatileaks, Francesco
vuole chiudere
entro il Giubileo

q
L’INDAGINE dei gendarmi e della
giustizia d’Oltretevere su Vatileaks

atto secondo va chiusa entro l’8 dicem-
bre, giorno di apertura del Giubileo
straordinario. Pare sia una richiesta espli-
cita di Jorge Mario Bergoglio che ha se-
guito passo dopo passo la vicenda, au-
torizzando anche gli arresti. Per adesso,
gli indagati ufficiali sono monsignor Val-

lejo Balda (in cella) e l’ex consulente va-
ticana Francesca Chaouqui (libera), ac-
cusati di aver sottratto e divulgato impor-
tanti documenti riservati. Ma nelle pros-
sime ore sono attesi eclatanti sviluppi,
con altri indagati e di notevole caratura.
Tutto avverrà, in maniera formale, dopo il
ritorno di papa Francesco dal viaggio di
oggi in Toscana. Nel frattempo, la Segre-

teria di Stato dovrebbe concludere e in-
viare le rogatorie per chiedere alle auto-
rità italiana di perseguire chi ha utilizzato
e sfruttato le carte segrete del Vaticano.
Intanto, il fascicolo di Terni, che coinvolge
la Chaouqui e il marito (e anche un ex col-
laboratore del sottosegretario Sandro
Gozi), è stato trasmesso alla Procura di
Ro m a .


